Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 3 del 2009

Ct di Lecce (sentenza 616/09/08) TARSU alberghi con  le stesse tariffe applicate per le civili abitazioni.


L'Ufficio tributi comunale ha notificato ad un albergatore della zona una cartella di pagamento per la Tarsu, applicando all'intero complesso alberghiero (stanze più ristorante) una tariffa diversa da quella che il medesimo Comune pratica per le civili abitazioni. Di qui il contenzioso del contribuente, teso a far disapplicare la delibera comunale che avallava tale comportamento. La Cassazione, con sentenza 5732/07, ha dichiarato legittima tale distinzione, ritenendo un dato di comune esperienza la maggiore capacità produttiva di rifiuti di un esercizio alberghiero rispetto ad un'abitazione. Così secondo i giudici pugliesi non è in discussione che alcune aree di un albergo siano caratterizzate da una maggiore potenzialità nella produzione dei rifiuti (si pensi alle cucine ed al ristorante). Lo stesso, però, non può dirsi delle camere che, a ben vedere, possono tranquillamente equipararsi, in termini di attitudine a produrre rifiuti, alle civili abitazioni. Dovrà essere, conclude la Commissione, cura del Comune procedere alla separata indicazione di tali aree, garantendo alle unità abitative degli alberghi la medesima tariffa delle abitazioni.

Ato 7 Emilia Romagna: a carico degli altri utenti la parte non coperta dal contributo statale per le scuole pubbliche.

La differenza tra i costi effettivi e la tariffa forfetizzata dovrà essere considerata nella determinazione della tariffa per la generalità degli utenti Tia. In questa direzione si è espresso ad esempio l'Ato 7 dell'Emilia Romagna che, con una propria deliberazione, ha confermato che la tariffa per il 2009 deve essere commisurata ai costi effettivi, ripartendola fra i diversi utenti in relazione a eventuali.
CTP di Bergamo, Sezione 1, sentenza n. 57 del 25 settembre 2008: ICI. assoggettabili la scuola materna, la Casa di Riposo, il cinema detenuto dalla Parrocchia.

Non basta la qualifica soggettiva di Ente non commerciale per acquisire il diritto alla esenzione, ma ciò che rileva è l’attività svolta in ciascuna unità immobiliari, considerandosi commerciale quella svolta in modo prevalente in via continuativa, posto che diversamente una impresa che dovesse occasionalmente ospitare nei propri spazi incontri od altre attività istituzionali potrebbe sostenere, a ragione, di svolgere attività di natura non esclusivamente commerciale. Ora, la natura commerciale va vista alla luce della disciplina delle imposte dirette ed IVA ossia ai sensi degli articoli 143 e seguenti del DPR 917/86 e dell’articolo 4 del DPR 633/72, come affermato dalla Cassazione con le sentenze 19843 del 2005 e 19840 del 2005. Nessuna eccezione ha formulato l’Ente ricorrente in ordine al volume di affari IVA attestato dal Comune soggetto attivo con la conseguenza che Scuola Materna, Casa di Riposo e Cinema Parrocchiale, anche se posseduti da Ente non commerciale vanno normalmente assoggettati ad ICI.
E' esente da i.v.a. l'attività di somministrazione di alimenti e bevande, svolte nell'ambito di un circolo, se si dimostra che la stessa rappresenta adempimento delle finalità istituzionali "politiche, sindacali, di categoria, religiose, assistenziali, culturali e sportive", senza che sia sufficiente la funzionalità a scopi "ricreativi" o "accessori" rispetto alle finalità indicate dalla legge).

Cassazione civile , sez. trib., 12 ottobre 2005, n. 19840
Circolare n. 1 FL del 2009: chiarimenti in ordine alla applicazione TOSAP-COSAP alle aziende di erogazione dei servizi pubblici.

Riassunto delle parti più importanti

a) il criterio forfettizzato vale solo per le occupazioni permanenti effettuate dalle aziende di erogazione;

b) gli importi per utente sono rivalutati ogni anno (personalmente ritengo che la rivalutazione non sia impedita dal blocco delle tariffe);

c) nel caso in cui le struttura siano utilizzate da più soggetti diversi dal concessionario, come avviene nelle telecomunicazioni, questi in aggiunta del concessionario  sono tenute a corrispondere il corrispettivo calcolando l’importo sulla base del numero delle proprie utenze;

d) quando la legge impone una separazione fra proprietà delle strutture e gestione delle utenze, come per la distribuzione del gas e della energia elettrica, il versamento è effettuato dal soggetto titolare delle infrastrutture ma calcolando l’importo complessi sulla base delle utenze del soggetto che vende esistenti al 31 dicembre dell’anno precedente;
e) le aziende strumentali (comprese quelle che permettono le trasmissioni via etere) pagano il canone minimo di euro 516, 46;

f) per la TOSAP, nel caso di devoluzione parziale gratuita, si conferma che il numero di utenti rilevanti è rapportato a tale percentuale;

g) Si conferma che la TOSAP o la COSAP sono portati in deduzione di altri canoni corrisposti per la medesima occupazione, quale quello previsto dal codice della Strada;

h) la TOSAP temporanea è dovuta in aggiunta, con riduzione del 50 per cento (articolo 45);

i) il COSAP temporaneo è dovuto nella misura stabilita dal regolamento comunale.
Comuni fino a 5000 abitanti: semplificazione per la trasmissione rendiconto 2008 alla Corte dei Conti.
 E' stata  attivata la procedura di autenticazione on line, per i funzionari dei piccoli comuni che dovranno trasmettere le risultanze del 2008 per via telematica. Per la verifica degli andamenti gestionali, dovranno altresì essere trasmessi anche i dati sulla gestione 2007. Lo ricorda la nota prot. 1/Aut/A91/P/2009 con cui la sezione autonomie della Corte dei conti invita i sindaci dei comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti all'obbligo di trasmissione telematica del rendiconto sulla gestione 2008. 
I comuni interessati dovranno immediatamente comunicare i nomi dei due funzionari da abilitare alla procedura, attraverso i modelli reperibili nell'apposita sezione del sito internet della Corte (www.corteconti.it). 
Una volta compilati, detti modelli dovranno essere inviati, in forma cartacea, alle sezioni autonomie della Corte (via Baiamonti, 25, 00195 Roma). Il secondo passo della procedura prevede che dal prossimo 2 febbraio, i funzionari comunali incaricati dovranno registrare il loro nominativo sul sito della Corte. L'avvenuta abilitazione dei due funzionari sarà comunicata, per posta elettronica, dalla sezione delle autonomie e sarà rilevabile sul sito web della Corte. Una volta eseguita la registrazione e pervenuto l'ok della Corte, i funzionari saranno abilitati alla procedura di trasmissione telematica. Invio che, però, non avverrà subito. Infatti, rileva la nota, si potrà procedere alla trasmissione telematica del rendiconto 2008, con modelli in formato elettronico xml, solo a partire dal 2 luglio 2009.  Tali comuni sono invitati a trasmettere telematicamente alla Corte, dopo l'autenticazione dei funzionari da abilitare alla procedura, anche il risultato della gestione 2007. Questo perché solo dalla verifica dei risultati del biennio 2007-2008, «potranno trarsi elementi di valutazione sugli andamenti gestionali».
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